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L'INTERVISTA
LUIGI SANTAMBROGIO DI ITALIA NOSTRA: "TURISMO IN LOMBARDIA: TUTTO DA COSTRUIRE"
Il programma tv Paesaggi itineranti, viaggio sul territoriolombardo raccontato dai giovani, torna in tv per il secondoanno con la replica, in questi giorni, su Rai 5 delle prime 5puntate; mentre sono in preparazione altre 10 trasmissioniper la prossima stagione. Il successo di questa formula ripro­pone il tema della comunicazione turistica ai giovani e nellafattispecie del turismo di prossimità. TurismoInformazioni haincontrato Luigi Santambrogio, presidente di Italia NostraLombardia, promotore dell'esperienza di Paesaggi itineranti,attento e appassionato ricercatore gnoseologico della nuovagenerazione, per approfondire questi argomenti. Paesaggi iti­neranti ha coinvolto finora circa 100 ragazzi come ideatori,sceneggiatori, narratori e operatori, sollecitando sempre più ilconfronto fra la visione del mondo dei giovani e quella dellealtre fasce d'età, per rompere il guscio in cui sembra esserechiusa la nuova generazione, molto dinamica al suo internoma poco dialettica con l'esterno.Italia Nostra onlus è la prima associazione ambientalisticanata nel nostro Paese, nel 1955 a Roma, con lo scopo didiffondere e affermare valori storici e ambientali. Le attivitàdi volontariato culturale organizzate da Italia Nostra, con 200sezioni diffuse lungo lo Stivale, hanno contribuito note­volmente a far crescere la "cultura della conservazione" e lavalorizzazione del paesaggio urbano e rurale, dei monumentie del carattere ambientale delle città. Paesaggi itineranti èl'occasione con cui Italia Nostra cerca di analizzare ilcambiamento della fruizione del territorio da parte delle nuo­ve generazioni. Un cambiamento che Santambrogio, 49 anni,avvocato con un passato di assessore al Comune di Milano (asoli 28 anni), ha potuto analizzare sul campo, a contatto con igiovani coinvolti nel progetto, seguendoli nella realizzazionedel programma.
L'industria del turismo e i giovani: come vede questo rapporto?Da dieci anni stiamo notando che c'è una forbice che si staallargando fra chi vive il patrimonio culturale italiano e chista ai margini. Purtroppo la demarcazione è data anchedall'età: fino ai 50 anni c'è una scarsa partecipazione, se poiscendiamo si azzera. Un esempio sono le giornate FAI in cuisi aprono al pubblico monumenti belli e importanti di solitochiusi, ma le file sono formate da persone con i capelli grigi,a parte gli studenti portati dalle scuole. Italia Nostra cerca direstituire la curiosità di esplorare i territori in cui si è nati o in

cui si vive, a più ampie fasce della popolazione; in particola­re abbiamo notato che oggi la conoscenza dei territori diprossimità è pari a quella di un Paese lontano e quindi ope­riamo per far riscoprire alle persone il mondo intorno a loro.
Com'è nato Paesaggi itineranti?L'idea è venuta a seguito di un bando della Fondazione Cari­plo: 50 mila euro messi a disposizione per progetti in gradodi incrementare la presenza di pubblico nei luoghi di cultura.Rapportandomi direttamente ai ventenni, grazie all’intuizionedi Alice Cattoni stagista neolaureata e a una convenzione distage con l'Università Bicocca di Milano, facoltà di Sociolo­gia ed economia del turismo, ho selezionato un gruppo di ra­gazzi e li ho messi al centro di un progetto di valorizzazioneche, come richiesto dal bando, partisse dagli stessi ragazzi findall'elaborazione progettuale e che fosse in grado di dialoga­re con i giovani ma in un rapporto di scambio con le altre ge­nerazioni. Lo sforzo era, ed è, quindi, di ricreare dei pontiintergenerazionali. All'inizio sono stati pensati degli eventi inLombardia in modo da suscitare la freschezza dell'esplora­zione del territorio che è propria dei ventenni e dintorniquando fanno un viaggio low­cost in un Paese lontano. Comefilo conduttore si è scelto il fiume Adda, che attraversa granparte della regione. Abbiamo preso contatto con gli enti dellequattro Province: Lecco, Monza, Lodi e Cremona. I ragazzihanno individuato alcuni punti di interesse abbastanza sco­nosciuti come il ponte in ferro a Paderno d'Adda e le centraliidroelettriche, il parco di Monza e il centro storico di Lodi,per arrivare a Pizzighettone. L'idea era di organizzare dei mi­croeventi distribuiti in quattro fine settimana per coinvolgeregiovani e famiglie.
Poi la svolta televisiva...Mentre elaboravamo il progetto, Cristina Loglio, che ha la­vorato in Rai Educational, lo ha visionato e ha proposto diraccontare tutto questo televisivamente e sul web. E dopoaverlo presentato al Bakaforum di Basilea, meeting interna­zionale dei network televisivi, siamo stati contattati da Pa­squale D'Alessandro, direttore della neonata Rai 5, che havoluto realizzare un pilot di 50 minuti sul modo nuovo diraccontare il paesaggio con i giovani ai giovani. È nato cosìPaesaggi itineranti, dove un gruppo di ragazzi comunica ilterritorio a una audience giovane attraverso musica, immagi­

I Conduttori di Paesaggi Itineranti(da sx): Stefanie Magnin Vella,Giacomo Zanni e Davide Cogni.
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Luigi Santambrogio,presidente di Italia Nostra Lombardia.

ni, linguaggio studiati ad hoc. Successivamente il neodiretto­re di Rai5, Massimo Ferrario ha voluto produrre 5 puntaterealizzate con la Scuola civica di cinema e televisione di Mi­lano. Abbiamo identificato un linguaggio accattivante consostanza di contenuti ma capace di arrivare ai bioritmi dei ra­gazzi di oggi, che vivono in rete e guardano la tv attraverso ilpc. Queste puntate sono poi andate in onda a luglio e sonoora in replica fino a metà febbraio. È in costruzione il sitoweb 2.0 di Paesaggi itineranti, su Facebook abbiamo già 800amicizie di ragazzi e istituzioni.
Cosa è emerso del rapporto fra giovani e territorio?Abbiamo notato che i ragazzi vedono il paesaggio sempreincorniciato, come se guardassero attraverso un video, anchese sono nel reale. Ad esempio, nella puntata sull'archeologiaindustriale con Severgnini, tra Crema e Alzano Lombardonell'ex cementificio dell'Italcementi, Giacomo, uno dei gio­vani conduttori, ha guardato in camera e ha commentato:“Sembra di essere in un videogioco”. La difficoltà arapportarsi con il territorio è generale, indifferentemente daprovenienza e titolo di studio: non si chiedono perchéquell'edificio è nato lì. Come se il rapporto con il videogiocoo il rapporto con i nuovi media influisca anche sulla forma­zione del pensiero. Si propone, quindi, la necessità di ricrearedei riferimenti nel reale rispetto a quello che loro vedono co­me più familiare in un contesto virtuale.
Qual è il volto della Lombardia che emerge in Paesaggi Italiani?Da questi racconti televisivi di 30 minuti viene in luce che lanostra regione non è un'identità uniforme, ma presenta invecemoltissime sfumature. Per esempio, non c'è soluzione dicontinuità tra fabbriche e natura, perché sono entrambe fruttodi industrializzazione con processi specularmente attenti,anche, alla qualità estetica. Un esempio è la Franciacorta, do­ve l'intervento umano ha creato circa 35 anni fa la filieraindustriale di produzione vinicola con le splendide colline avigneti, esattamente come ha fatto nascere industrie capola­vori di ordine e di estetica. Il territorio ha mostrato capacitàdi innovazione, relazione e formazione sia verso la natura siaverso le attività produttive industriali. Il distretto dell'OltrepòPavese ha un metabolismo molto più lento, ma allo stessomodo efficace, perché adatto alla sua storia produttiva. LaLombardia che questi ragazzi stanno leggendo attraverso le

loro lenti, sia tradizionali sia nuove e virtuali, mette quindi inluce un tessuto estremamente articolato e potentissimo, davalorizzare.
Il ruolo del web ?Nel sito che stiamo costruendo ogni utente potrà creare il suopacchetto­ viaggio personalizzato. Poi rimetterà in giocol'esperienza fatta condividendola con la community. Le guideTouring o Michelin vanno sempre bene, ma i processi deci­sionali sono cambiati e ora ogni turista diventa un media. Ilracconto di Paesaggi Itineranti, che va sia sul canale tv sia suquello web, offre il giusto equilibrio fra la profondità dellaconoscenza e la leggerezza della rete.
In Italia potremmo vivere solo di turismo?Da quando facevo l'assessore a Milano, a metà degli anni '90,anno dopo anno, il turismo è diventato sempre più uno degliasset più strategici per le Province lombarde. Come dice Phi­lippe Daverio: se ogni italiano adottasse uno dei 60 milioni dicinesi super ricchi per fargli apprezzare come si vive bene quida noi sarebbe un ottimo inizio. Dovremmo renderci conto,dal Nord al Centro al Sud che il bel vivere italiano, nel sensonobile, è un giacimento enorme. Il presidente Napolitano, nelsuo discorso di fine anno, ha sottolineato che dobbiamo va­lorizzare il turismo che,secondo me, può diventare un settoretrainante, come lo è la moda, però solo se si crea un sistematuristico. Qualcosa che vediamo solo in Alto Adige e, amacchia di leopardo, in Toscana o in Puglia. Fortunatamente,a livello politico regionale lombardo, stiamo avviando unprocesso per far sistema, le Province stanno cominciando amettersi in rete attraverso progetti condivisi, in particolarequelle toccate dal Po che stanno realizzando piste ciclabili eitinerari turistici in collaborazione. Parlare di turismo quindivuol dire progettare un sistema di offerta sul quale si innestala valorizzazione del patrimonio culturale e naturalistico. Èimportante sensibilizzare chi vive il territorio coinvolgendoemotivamente le persone, perché è la gente che costituiscel'appeal di un luogo: Parigi senza i parigini non avrebbe lostesso fascino. Da lombardo posso fare un'ulteriore conside­razione sulla mia regione. Dobbiamo costruire un sistema tu­ristico rispettoso della nostra natura, che è essa stessaun'officina del fare, intervenendo sul paesaggio in modo chela sua trasformazione abbia un valore superiore a quello che
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si è realizzato fino a oggi. Prendiamo ad esempio i capannoniindustriali, indubbiamente un caso estremo: se iniziassimo apensare di intervenire attraverso la progettazione del pae­saggio per far sì che questi scatoloni di cemento armatoacquistino un valore aggiunto di qualità, probabilmenteavremmo una diversa percezione di luoghi che oggi nonoffrono appeal. In una delle puntate di Paesaggi itineranti cisarà proprio la progettazione, da parte di una classe del Poli­tecnico di Milano, di una strada di capannoni industriali delvaresotto, anche con un occhio alla spesa. Tutto il paesaggioitaliano è progettazione, è interamente antropizzato da 2000anni. La sua bellezza è data anzi proprio dall'interventodell'uomo, un esempio sono le risaie in pianura padana cheesistono solo dal 13° secolo quando i Visconti hanno intuitoil valore dei semi del riso arrivato dall'Oriente, facendone poiregalo ai Gonzaga. Quindi bisogna avere un'aspettativa e unaconsapevolezza del paesaggio più alte.
I turisti stanno cambiando le loro abitudini: gli operatoridel settore come dovrebbero modificare l'offerta?La Lombardia ha un grande potenziale nel turismo, a livellonazionale e internazionale, ma non attraverso il turismo digran massa bensì con delle offerte dedicate, perché in ogniangolo ognuno può trovare soddisfatto un interesse particola­re. Se sapremo fare sistema, avremo una fonte di lavoro e unvolano economico. Bisogna puntare su un turismo consape­vole e sostenibile. Oggi i pacchetti classici delle agenzie nonsi vendono più, se non a una clientela tradizionale. Ai giovaninon interessano. Quindi gli operatori devono differenziarel'offerta indirizzandola verso microcategorie di consumatorimolto più specializzate. Un prêt­à­porter dell'offerta cheBergamo, ad esempio, ha ben interpretato diversificando epuntando sulla qualità.
Nell'ambito dello sviluppo turistico lombardo, cosa nepensa di EXPO 2015?Il limite di questa grande opportunità è che si tratta di un'ini­ziativa troppo chiusa nelle sacre stanze quando invece do­vrebbe entrare nel corpo, nelle vene e nell'entusiasmo dei

giovani. Non si possono fare i conti senza il cittadino, chedeve far propria l'iniziativa. EXPO è difficile da comunicarema non c'è proprio stato il tentativo di coinvolgere i lombardiin questo progetto che parla di alimentazione e agricoltura,tema che calza perfettamente le caratteristiche del territorio edei suoi abitanti. Si commette anche l'errore di vedere il vo­lontariato come una forma di risparmio monetario, in questomodo si perde l'efficacia del dono che viene da un fortecoinvolgimento. A parte queste considerazioni generali, comeItalia Nostra, stiamo combattendo un canale artificiale che vaa impattare pesantemente su Bosco in città, il primo parcoche abbiamo costruito.
La Brebemi è davvero necessaria?È un discorso di gestione delle arterie. Ad esempio la Pede­montana ha un valore di aspettativa alta perché risponde aun'esigenza reale, ma non è il caso della Brebemi o dellaMantova­Cremona che rischiano solo di tagliare territoriagricoli di altissimo valore, oggi sempre più preziosi datoche, in questa crisi globale, l'unico settore nel mondo cheregge è quello agricolo. Per questo noi di Italia Nostra siamocontrari.
Un consiglio al futuro governo post elezioni in una battuta.Dopo un periodo di iper­crescita dovremmo fare il puntosulle risorse lombarde per ripartire con una nuova offerta inun momento di trasformazione dell'economia e dei consumimondiali.
Potremmo trovare una gemma nascosta?La voce turismo sarebbe sicuramente una gemma nuova ­noilo sappiamo perché ci occupiamo di valorizzazione del patri­monio ­ ma i più non se ne rendono ancora conto.

Julius Tamos
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di Carlo Sacchettoni

Ogni tanto qualcuno dice che nella seconda metà del 2013inizierà la ripresa. Poi, puntuali, arrivano le smentite o,peggio, le stime delle agenzie di rating che fanno crollare leborse e indurre incertezza e malumori nei mercati. Nono­stante l’ottimismo o il pessimismo espresso dai contendentidella prossima consultazione elettorale, sono ancora in moltitra gli addetti ai lavori a profetizzare che si uscirà dalla crisinon prima del 2014 o del 2015, se tutto andrà bene. Senzavoler essere apocalittici, dobbiamo ammettere che al mo­mento, prima di chiederci quando si uscirà, sarebbe piùsaggio chiedersi “se si uscirà”. Si, perché purtroppo i datidell’economia reale contrastano con le deboli speranze o leaffermazioni trionfaliste pre­elettorali e sono tutt’altro chepositivi, basti pensare al peggioramento della bilanciacommerciale, al netto aumento del tasso di disoccupazione,al calo costante dei redditi medio­bassi, alla sensibile contra­zione dei consumi e al debito pubblico che ha sforato i due­mila miliardi.Il turismo è il primo settore a risentirne. In particolare, nesoffre l’offerta turistica destinata al grande pubblico. Il turi­smo è un comparto economico estremamente sensibile allacrisi. Perché i sacrifici imposti ai bilanci delle famiglie o dei“single” colpiscono soprattutto quei beni e quei servizi checerto non possono essere anteposti alla rata del mutuo oall’affitto, alla stangata dell’IMU, alle tante bollette da paga­re, alle spese crescenti per i figli, per la salute, per i carbu­ranti e perfino alla necessità quotidiana della spesa alsupermercato, magari discount. Purtroppo, tra i consumatoricostretti a tirare la cinta senza sapere per quanto tempo anco­ra, prevale la politica delle tre “R”, vale a dire: rinvio, ri­sparmio, rinuncio… Questa è la realtà del grande pubblico:quella che fa i grandi numeri. Il discorso non riguarda certoil segmento più alto, quello del lusso, che non registra soffe­renze.Fortunatamente, nel periodo natalizio, ha retto bene lamontagna italiana, anche con qualche bilancio positivo ri­spetto all’anno passato, grazie alle offerte convenienti, allastabilità dei prezzi e al massiccio ritorno all’utilizzo della se­conda casa, preferita (anche in affitto) in alternativa ai piùcostosi viaggi lungo raggio.Dicono che la politica del rigore ha salvato l’Italia dallacatastrofe economica. Auguriamoci che questo sacrificio siadavvero servito, perché non è ancora certo se abbiamodavvero scampato il pericolo. Siamo salvi? Forse si, forseno. Il bicchiere è mezzo pieno o mezzo vuoto? È difficile ve­dere e misurare perfino il bicchiere! La crisi non dipende so­lo da noi. La crisi ha origini lontane: viene da oltreoceano eha colpito soprattutto i paesi dell’Eurozona, molti dei qualiannaspano tra sacrifici, tentativi di riforme e contraddizioni.Anche il presidente della BCE, Mario Draghi, ha criticatol’eccessiva politica di rigore, che deprime il sistema econo­mico senza favorirne la crescita.

La cura da cavallo sta uccidendo il cavallo. Il welfare, co­struito in oltre cento anni di conquiste sociali, vienesmontato giorno dopo giorno. La proprietà della casa, che erala ricchezza dell’85% degli Italiani è falcidiata da una rafficacrescente di imposte e di costi di gestione. Nel mondo del la­voro, il precariato e il sommerso dilagano. L’eccessiva de­monizzazione del “posto fisso” ha finito per cancellare ancheil concetto del tradizionale, ma sicuro, “posto di lavoro”.Non vengono invece cancellate, o almeno ridotte, le astrono­miche spese militari, gli sprechi della politica, le auto blu(quasi tutte top di gamma, magari blindate); poi, i costi cre­scenti per Regioni, Province, Comuni, Municipi, Circoscri­zioni, Prefetture, rappresentanze diplomatiche, personaledistaccato all’estero con incarichi di dubbia utilità, ma diindubbio profitto per chi li ricopre. I supermanager delloStato e delle grandi aziende percepiscono stipendi milionari,mentre le pensioni (beati chi le ha) sono state ridotte o erosedalle crescenti imposte locali. E pensare che i pensionatirappresentano oggi una categoria importantissima tra i frui­tori di servizi turistici. Non parliamo poi dei servizi che icontribuenti avrebbero il diritto di avere in cambio di unapressione fiscale tra le più alte del pianeta: il quadro è spessoda terzo mondo.Il turismo è economia: una voce molto importante dell’eco­nomia del nostro paese. Quando l’economia è in sofferenza,ne soffre anche il turismo che è anche un volano dell’indu­stria culturale e di altri comparti. Il turismo è il termometrodel benessere… e, aggiungerei, il termometro della felicità:una parola che non trova spazio nel lessico della politica edei politicanti, troppo impegnati a raschiare il fondo del bari­le delle risorse dei contribuenti, ai quali vengono imposticrescenti sacrifici con il mito di una futura Europa, ancora dilà da venire. Nel frattempo avanza il declino e la tristezza:una deriva generalizzata di impoverimento e degrado cheingloba non solo i ceti più disagiati, ma anche le classi medieche erano le colonne portanti dell’economia nazionale.Senza scomodare Paul Krugman (premio Nobel per l’econo­mia 2008, che ha sempre sostenuto che l’eccessivo rigore ge­nera recessione), dobbiamo ammettere che dalla crisi non siesce se non si ridà potere d’acquisto ai consumatori. Vale adire: se non si rimettono soldi nelle tasche degli italiani. Equesto, al momento, sembra drammaticamente impossibile.Il Prof. Luttwak ha così sintetizzato il problema di fondo delnostro paese: “Gli italiani, in pratica, lavorano per 7 mesiall'anno per pagare tasse e contributi, consapevoli che questisoldi non saranno mai spesi bene, ma saranno impiegati perpagare gli enormi costi della politica. In nessun paese d'Eu­ropa i politici arrivano a questi livelli di spesa”.Qualunque governo uscirà dalla prossime elezioni dovràconfrontarsi con questa realtà che, al di là di ogni opinionepolitica, riflette soltanto il quadro, purtroppo obiettivo, dellanostra economia.

2013: A QUANDO LA RIPRESA?
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Nel 2012, la congiuntura internazionale èstata sfavorevole e ha frenato la pro­pensione alle vacanze tricolore dei turististranieri, con un ­1,6% di arrivi e un­1,8% di presenze (pari a 2,4 milioni dipernottamenti) dall'altro, non ha sco­raggiato gli ospiti presenti a spendere. LaBanca d'Italia, infatti, ha registrato unincremento del +2,9% della spesa turisticache sulle entrate si traduce in 22.556 mi­lioni di euro. Queste sono le valutazioni inlinea con i risultati del consueto Monito­raggio di fine anno sui trend del turismocondotto dall'Agenzia nazionale italianadel turismo (Enit), attraverso la sua reteestera, presso i più grandi Tour Operatorche trattano il catalogo "Italia" e operanonei principali mercati europei e oltreocea­no. Anche se per il 2013 prevalgono i se­gnali di moderato ottimismo da partedell'Organizzazione Mondiale del Turi­smo che prevede una leggera ripresa deltraffico turistico internazionale compresatra il 2 e il 4%, di cui dovrebbeavvantaggiarsi anche l'Italia, l’Enit siavvia ad affrontare il 2013 con scarse ri­sorse, meno di 19 milioni di euro che. Ilconfronto con il budget a disposizione nel2009, 33 milioni di euro, chiarisce i nuoviorizzonti che il rinnovato management ècostretto a profilare. Il neo presidentedell’Enit, Pier Luigi Celli, ci dice chel'immagine turistica dell'Italia è positiva eche il mercato apprezza la linea dei pro­dotti che l’Italia presenta, con una valuta­

zione alta, ma gli operatori del settoredevono sempre più orientarsi verso larealizzazione di un sistema turisticamentematuro ed evoluto con un sistema inte­grato di strutture, servizi e prodotti.Mentre per il neo direttore generale,Andrea Babbi – “il 'mestiere' di turista èsoggetto a repentini cambiamenti e graziea Internet oggi il viaggio lo si può imma­ginare, disegnare, condividere, ricordare,ripetere, valorizzando la spontaneità e lavoglia di partecipazione. Questo significaavere a disposizione una serie diopportunità e di chiavi di promozione tu­ristica che non abbiamo sfruttato sino infondo". L’Enit punta a uno strategicoaccordo con le Regioni e al dialogo con leamministrazioni dello Stato, mini­mizzando i costi e mettendo in evidenza lanuova esigenza di lavorare su piattaformediverse, anche web. Un punto di forza dal2013 sarà il portale d’Italia (www.italia.it)realizzato con un lavoro di squadra insie­me alle Regioni. Nonostante la crisi ci so­no comunque segnali positivi e verrà fattauna campagna apposita la “Italia muchmore” per richiamare i turisti dell’Est. Ilprimo prodotto che uscirà dall’innovativoimpianto sarà l’Expo 2015.
Laura Testa

IL BEL PAESE RESISTE ALLA CRISI
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Alla Borsa Internazionale del Turismo(Bit) 2013, che si terrà in Fiera Milano dal14 al 17 febbraio, la Cina arriva con unruolo di primo piano e di gran prestigio,quello di “Paese Ospite”, perché FieraMilano reputa la destinazione tra le primeal mondo. Vincenti e concreti gli accordidi business in ambito turistico che ci sonoe si possono sviluppare, senza per ultimodimenticare i dati che parlano chiaro: di­verrà il primo mercato outbound entro il2020, l’incoming registra 230 mila visi­tatori cinesi in Italia nel 2011, +130%,l’outboung 240 mila presenze di italiani inCina nel 2011, soprattutto business, +10%, mentre per il Viaggio Record ri­sultano 2.800 manager cinesi in viaggiopremio in Italia, spesa media 4.000 euro atesta. "Per la Cina la Bit è senza dubbio ilpiù importante appuntamento per il setto­re che viene realizzato in Italia. Esserci,attraverso questo 'gemellaggio', significarafforzare ulteriormente la nostra imma­gine e poi quest’anno in BIT avremol’opportunità di presentare numerose no­vità che mi auguro possano ulteriormenteaccrescere il flusso turistico e raggiunge­re il nostro obiettivo per il 2013, il + 8%”– dichiara Alessio Rossi, direttore marke­ting dell’Ufficio nazionale del turismo ci­nese. L’Ente, in rappresentanza dellaCina, sarà a Milano al gran completo,all’interno del padiglione World stand F11con lo staff rinnovato. Nel mese di di­cembre, infatti, si è insediato il nuovo di­rettore dell’Ufficio nazionale del turismocinese, Liu Cheng dopo un’importanteesperienza nel medesimo ruolo in Austra­lia e a Toronto e insieme a lui è giunta, al

suo fianco come assistente, Lin Siyu. Lacampagna di promozione turistica Beauti­ful China, destinata sia al trade sia alconsumer, è volta a far conoscere le zonedel sud e alcune provincie in particolare.Guizhou, in cui si erge la cascata diHuangguoshu, la più grande della Re­pubblica Popolare Cinese. Sichuan, la piùpopolata provincia della Cina, famosa perle vestigia di interesse storico e archeolo­gico nonché per meravigliose attrattive dicarattere naturalistico: nelle sue foreste dibambù è possibile vedere esemplari delPanda Gigante, la specie protetta simbolodella Cina. Yunnan, qui vivono 26 mino­ranze etniche che coabitano con gli Hanpur mantenendo ben separate le loro tra­dizioni come l’utilizzo di una particolarescrittura che usa antichi geroglifici. Gua­nxi è la sede principale degli zhuang, laprima minoranza etnica in Cina. Infine lacittà di Chongching, il porto fluviale tral’Est e l’Ovest del paese, che oggi è l’areametropolitana più grande del pianeta con32.355.000 abitanti. La creatività diBeautiful China vuole mostrare tutto que­sto e sarà replicata sia su mezzi stampache su mezzi outdoor. A queste siaffiancheranno anche ulteriori attività checoinvolgeranno gli agenti di viaggio neidue corsi e­learning, “China Experience”sulla destinazione a 360° e “BeautifulChina” dedicato appunto alle Province delSud.
L.T.

LA NUOVA CINA INIZIA DALLA BIT

Liu Cheng nuovo direttoredell'ufficio nazionaledel turismo cinese.
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In Val Gardena il carnevale è una festadavvero speciale, in cui tutti, grandi epiccoli, vivono insieme il divertimento el'emozione di mascherarsi, sullo sfondodello splendido paesaggio innevato delleDolomiti.Giovedì 7 febbraio a Selva e Ortisei sfile­ranno i cortei in maschera per le strade delcentro, colorandole e riempiendoledell'atmosfera allegra e ridanciana, tipicadi questa festa. Il Grande Corteo di Carne­vale di Ortisei partirà dal centro alle ore14.30, mentre il Corteo della Scuola Sci &Snwboard di Selva si muoverà alle ore17.00. Il paese di Santa Cristina, invece,per giovedì grasso alle ore 16.00 orga­nizzerà una “pattinata” su ghiaccio in ma­schera alla pista dell’Iman Center. Moltoattesa anche la spettacolare serata del"Carnival Ski Show" presso la PistaPalmer di Ortisei il 7 febbraio alle 21.15dove maestri di sci e atleti si esibiranno inuno spettacolo emozionante con saltiacrobatici mozzafiato e funambolicheevoluzioni. In maschera sempre eovunque, persino sul parapendio; noncapita tutti i giorni di vedere volare Zorroo un pirata o un cowboy, per questol’appuntamento è fissato per domenica 10al Monte Pana, a Santa Cristina, dalle11.00. Lunedì 11 alle 21.30 presso ilCampo Frëina di Selva Gardena sarà pos­sibile ammirare la suggestiva fiaccolatadella Scuola Snowboard&Sci 2000, unospettacolo imperdibile che regala sempregrandi emozioni. Una giornata tutta dedi­

cata ai bambini sarà martedì 12. Infattialle 14.00 in Vallunga, a 15 minuti dallachiesa di Selva, si svolgeranno leOlimpiadi sulla neve per bambini, mentrea Ortisei alle ore 15.00 è prevista la Patti­nata di Carnevale presso la pista di patti­naggio Setil. Il programma carnevalescodella Val Gardena si chiude la sera dimartedì, nel centro di Santa Cristina con ilmagnifico Big Carnival Ski Show, con leScuole Sci & Snowboard della valle, pre­visto lungo la via principale del paese alleore 21.15.Inoltre, nel periodo di Carnevale, in ValGardena si possono gustare dei dolci tipi­ci, fatti apposta in occasione di questa fe­sta, come i “crafons da marmulada”, unasorta di krapfen ripieni di marmellata. Ilpiatto tipico invece è la “panicia”, unaminestra d'orzo con speck e carré affumi­cato che è anche protagonista di un’usanzatipica per “la juebia grassa”, giovedì gras­so. Un tempo, infatti, apparteneva allatradizione preparare questo piatto in occa­sione del giovedì grasso e i ragazzi e igiovani del paese cercavano di entrare dinascosto nella casa del vicino perscambiare la pentola di panicia con unapentola piena d’acqua, con dentro unavecchia scarpa.
R.T.

SPECIALE CARNEVALE
ZORRO, PIRATI E COWBOY IN PARAPENDIO
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A Carnevale le navi da crociera Mscoffrono tutti gli spunti per trascorrere unavacanza memorabile, fra la moltitudine diservizi a bordo e il fascino ineguagliabileofferto dalle mete raggiunte durante il pe­riodo “carnevalesco”: il Sud America, iCaraibi e il Mar Mediterraneo. Tantissimele iniziative pensate per l’intrattenimentoa bordo soprattutto rivolte ai più piccoli,come il coinvolgimento in attività quale la“Grande Festa di Carnevale” con balli emusiche brasiliane. Un evento preparatoin ogni minimo dettaglio dagli stessipiccoli ospiti, coinvolti nella preparazionedei costumi in carta crespa che sfilerannodurante l’evento. Premi individuali in pa­lio per il travestimento migliore, ma anchea squadre, al termine del “Gioco deiCarri”, un evento in due squadre che pre­vede la realizzazione di un carro allegori­co di Carnevale. L’appuntamento principeè in Brasile, dove vanno in scena le cele­brazioni più colorate del pianeta. A bordodi Msc Orchestra, Msc Magnifica e MscMusica gli ospiti della compagnia avrannola fortuna di essere accompagnati verso lelocalità più suggestive del Sud America,nel paese carioca, ma anche in Argentina ein Uruguay. In Brasile sono previste sostea Rio de Janeiro, città del Cristo delCorcovado e vera e propria capitalemondiale delle celebrazioni del Carnevale.Poi tappe anche a Buzios, località co­stellata da dodici incantevoli spiagge daammirare a bordo del tipico bus locale, il

Trolley; Ilhabela, luogo paradisiaco di ca­scate e piscine naturali; Salvador de Ba­hia, vecchio porto brasiliano con un nobilepassato essendo stata una delle città piùricche dell’intero continente; Maceio,centro di riferimento dell’artigianato delpaese; Santos, la più grande città dellostato di San Paolo, nonché meta di riferi­mento per appassionati delle immersionitidi ecoturismo e per gli amanti della naturain genere in quanto luogo di residenza delpiù grande giardino del mondo, che siestende per una lunghezza di 5,3 km sullungomare della città. Tappe anche inArgentina, nello specifico nella capitaleBuenos Aires una delle più grandi metro­poli del mondo oltreché sede di uno deimaggiori porti del continente. In Uruguayil programma propone Montevideo ePunta de l’Este apprezzata localitàbalneare in cui la mondanità fa da padronadi casa. Ma il Carnevale non è sinonimosolo di Sud America, su Msc Splendida eMsc Divina prendono il via crocieremozzafiato, come la Mediterranea. Previ­sti itinerari fra le località più belle delMare Nostrum. Le due ammiraglie fa­ranno rotta verso Francia, Spagna, Porto­gallo Isole Canarie, Marocco e Tunisia.
Maria Siciliano

CARRI ALLEGORICI SULLE NAVI DA CROCIERA
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A ROMA... OGNI SCHERZO VALE
Torna per il quinto anno consecutivo ilCarnevale Romano, festa antica che sisvolgerà dal 2 al 12 febbraio tra arte eque­stre, commedia dell’arte, artisti di strada,fuochi, animazioni, parate, mostre. Romavale sempre un viaggio e durante il Carne­vale aggiunge un pizzico di follia al suoconsueto fascino e un motivo in più per unsoggiorno all’insegna di allegria e rievo­cazione storica, per distrarsi e festeggiarele tradizioni.Di origine medievale e tornato in auge daqualche anno, il Carnevale Romano siaprirà quest’anno con un grande corteo dioltre cento cavalli e carrozze, figuranti,attori della commedia dell’arte, gruppistorici, corpi militari equestri, che si sno­derà lungo l’itinerario del Carnevale rina­scimentale: via di Ripetta e via del Corso.Il fulcro del Carnevale sarà piazza del Po­polo, sede di numerosi eventi e allesti­menti e luogo di partenzadell’avvenimento più importante delCarnevale: la corsa dei Bèrberi da cui viadel Corso, lungo la quale si snoda, prendeil nome. Piazza del Popolo ospiterà inoltreun’arena equestre con esibizioni e acroba­zie di butteri; un villaggio con allesti­mento scenico; un’installazione luminosain 3D nell’ambito del circuito internazio­nale dei Festival europei della Luce cuiRoma aderisce; una mostra fotografica. IlCarnevale Romano conferma di anno inanno il primato di maggior evento eque­stre d’Europa per numero di spettatori: so­lo la scorsa edizione ben 800.000presenze. Gli spettacoli equestri sono il fi­lo conduttore di tutti i giorni: caroselli;una grande coreografia naturale a piazzadel Popolo con cento butteri diretti da Ma­nolo del Théatre du Centaure; i Pomeriggidi arte equestre un approccio spettacolaree didattico su origini, tradizioni e mo­venze dell’arte equestre; la rievocazionedell’arte equestre rinascimentale in Spa­gna e in Italia e tanto altro. Altra protago­nista esclusiva del Carnevale Romano2013 è la commedia dell’arte a piazza Na­vona (sua sede storica fino a metà '700)che da sempre distingue la cultura italiananel mondo. Ogni giorno dal 2 al 12febbraio il Carnevale Romano proponeinoltre spettacoli teatrali, animazione, arti­sti di strada, parate in costume e un ampioventaglio di attività per bambini: laborato­ri sul Carnevale, attività a cavallo, giochigladiatorii e danze antiche. Il tutto si chiu­

derà con il gran finale del 12 febbraio,martedì grasso con la sfilata di uomini ecavalli a piazza del Popolo e unsorprendente spettacolo pirotecnico: la ri­costruzione della strepitosa macchina diMastro Elpidio Benedetti, genio seicente­sco dei fuochi d’artificio concorrente delBernini.Per chi vuole trascorre più giorni nellaCapitale durante i festeggiamenti, ecco leofferte di pernottamento. L’Hotel Quiri­nale rievoca le atmosfere molto speciali diun albergo di charme. Antico palazzo dellafine del XIX secolo, esso ha saputoconservare parte del suo splendore origi­nale ricreando l'atmosfera gloriosa di untempo. All’interno della struttura si trovaun rigoglioso giardino privato. Il Risto­rante Rossini propone, sotto la regia dellochef Diego Colladon, deliziosi piatti re­gionali e nazionali a base di prodotti distagione in magnifici saloni, impreziositida specchi con cornici dorate e splendidilampadari o, nella bella stagione,all'ombra del giardino, sotto il meravi­glioso cielo della Città Eterna. Cameradoppia con prima colazione a partire da 94euro. Raffinato boutique hotel, l'albergoCapo d’Africa sorge in un piacevole edi­ficio inizio Novecento nel quartiere Celio,rione antico e moderno allo stesso tempo,che a chiese medievali, monumenti seco­lari e signorili palazzi della finedell’Ottocento alterna, in perfetta armonia,simpatici locali di sapore “romanesco”,ma anche luoghi di ritrovo trendy e raffi­nati. Camera doppia a partire da 170 euroa notte, con American Buffet Breakfast. IlVisconti Palace Hotel è situato nel cuoredi Prati, a due passi dal Vaticano e da Ca­stel Sant’Angelo, ideale per raggiungereagevolmente il centro di Roma con unapasseggiata che, attraversando il Tevere,porta fino a Piazza di Spagna e a VillaBorghese. Caratterizzato da un ambientecontemporaneo, curato nei dettagli, conuna grande attenzione per la qualità deimateriali e per la tecnologia, dispone di242 camere luminose, di cui le nuove ca­mere Premier e le Suite 7th Heavenall’ultimo piano. Camera doppia a partireda 150 euro con American BuffetBreakfast.
Laura Testa
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È da poco stato rinnovato il contratto traAmadeus Italia e Alitalia per ampliarel’offerta dei servizi ancillari a favore delleagenzie di viaggio Amadeus. L’accordogarantirà alle agenzie di viaggio in tutto ilmondo di avere accesso alla gammacompleta delle tariffe, degli orari e delledisponibilità di Alitalia attraverso il siste­ma di prenotazione Amadeus. La sotto­scrizione del contratto con l’aziendaleader nella distribuzione e nella fornituradi tecnologie avanzate per l’industria glo­bale dei viaggi e del turismo, consentiràad Alitalia di promuovere e differenziarela propria offerta grazie all’utilizzo distrumenti adv disponibili in Amadeusselling platform, come i sign–in banner,gli availability banner, o i sell time banner.Aldo Ponticelli, vice president distributionAlitalia, ha dichiarato: "Siamo soddisfattidi aver raggiunto questo accordo e ci au­guriamo di rafforzare ancora di più ilrapporto già consolidato con Amadeus.L’estensione dell’accordo aiuta unadistribuzione competitiva e vantaggiosa intermini economici dei servizi Alitalia uti­

lizzando Amadeus come partner sia inItalia sia nei nostri mercati internaziona­li". Anche il gruppo Air France­Klm harinnovato l’accordo con Amadeus e halanciato il sistema di prenotazione per leagenzie di viaggio New economy offerche prevede la possibilità per il cliente discegliere tra un’offerta di base MiNi condiverse opzioni e una all­inclusive su 58destinazioni a breve e medio­lungo raggio.Gli operatori seguiteranno a offrire serviziopzionali tra cui l’Economy comfort diKlm o Seat+ di Air France attraverso lasoluzione Amadeus Airline ancillaryservices (AAAS). Alle agenzie di viaggioin tutto il mondo resta, pertanto, assicuratol’accesso alle tariffe e alla disponibilità dioltre 74,8 milioni di posti e 90.000 volioperati ogni anno da Air France e KLMattraverso il sistema Amadeus. Info suwww.it.amadeus.com.
Rossella Tambucci

IL CONTROLLO DEL PACEMAKER SI FA ALL'AEROPORTO
Da dicembre scorso, all'aeroporto di Ro­ma Fiumicino è disponibile un nuovoservizio per il passeggero portatore di pa­cemaker. Grazie alla collaborazione tra ilPronto soccorso del Leonardo da Vinci diRoma Fiumicino e della multinazionaleamericana Medtronic inc., leader nelcampo dell’health technology system, èpossibile effettuare da remoto il controllodel pacemaker cardiaco. Lo scalo dellaCapitale è il primo aeroporto al mondodotato di questa innovativa tecnologia chesicuramente rivoluzionerà il modo diaffrontare le esigenze di un pazientecardiopatico, garantendogli la massima si­curezza anche in caso di spostamenti oltreoceano. Al Leonardo da Vinci è statoinfatti installato il Medtronic CareLink

express® monitor, uno strumento in gradodi interrogare il pacemaker e di inviare idati registrati in tempo reale a un ospedaledi eccellenza della zona, che si occuperàprontamente della revisione delleinformazioni, fornendo un rapido consultomedico al personale sanitario del prontosoccorso di Adr. Scopo del progetto èconsentire un rapido e tempestivointervento in caso di malessere del pa­ziente o malfunzionamento del dispositivocardiaco, la cui diffusione è ormai estesain tutto il mondo a pazienti di diverse fa­sce d’età e per diverse patologie.
Vittoria D'Autilia
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MALATTIE RARE: IN VOLO CON LA RICETTA UE
L'ANGOLO DELLA SALUTE

Le malattie rare sono realmente rare,ma le persone che ne sono affette sonotante, ne è affetta 1 persona su 2.000 inEuropa, e tra queste ci sono bambini eadulti che viaggiano nel mondo persvariati motivi. È della fine di di­cembre del 2012 la direttiva2011/24/EU che riguarda le ricette inviaggio e che dovrà essere adottataentro il 25 ottobre 2013 dai Paesimembri. La novità in arrivo aiuta so­prattutto i malati di patologie croniche,o coloro che lottano contro una ma­lattia rara che potranno finalmente spo­starsi in altri paesi senza temere dirimanere sprovvisti di farmaci. Le re­gole dell’assistenza farmaceutica e sa­nitaria dovranno prevedere presto degliaggiustamenti anche da parte deglioperatori del settore. Finalmente chi ècolpito da queste malattie difficili dacurare, potrà ricevere l’assistenzaanche al di là dei propri confini nazio­nali, superando così un limite buro­cratico che ne produce altri ben piùpesanti. La nuova normativa UE servi­rà a creare un elenco minimo diinformazioni essenziali con cui lefarmacie europee potranno verificarel’autenticità della prescrizione medica.Malattie difficili da capire e da diagno­sticare che comportano una riduzionedell’aspettativa di vita; alcune possonoprovare la morte e altre sono compati­bili con una vita normale se diagnosti­cate in tempo e trattate adeguatamente.L’80% delle malattie rare ha origini ge­netiche, altre possono essere provocateda infezioni batteriche o virali o daallergie. Vivere con una malattia raraha implicazioni in ogni campo della vi­

ta e l’isolamento sociale è facile daraggiungere quando gli ostacoli ri­guardano la reperibilità dei farmaci. Ilviaggio per questi pazienti può avereun significato enorme, di svago in unmomento in cui lo stato psicologicopuò essere vacillante, oppure soltantouno spostamento per arrivare a una dia­gnosi. Visualizzando la mappa dellageografia di questa categoria di pazientisanitari, tutti di diversa gravità e conesiti estremamente complessi, i numerialla mano parlano di oltre 60 milioni dimalati in Europa e negli Stati Uniti e di5 persone su 10 mila in Europa, pariallo 0,05% della popolazione. Il nume­ro di prescrizioni transfrontaliere finoad oggi rappresenta lo 0,02%­0,04% ditutte le prescrizioni dell’eurozona, perun totale di 2,3 milioni all’anno. Tutti ipazienti sono legati tra loro per essereaffetti da una malattia su cui la ricerca el’industria investono poco o niente, e sucui l’opinione pubblica è pocoinformata. Le malattie rare costituisco­no oggi una priorità di salute pubblicanell'Unione Europea e le politiche mes­se in campo testimoniano la volontà diintegrare i pazienti sul piano economi­co sociale e culturale. Le malattie raresono spesso confuse con le malattie ne­glette cioè le malattie comuni e tra­smissibili che colpisconoprincipalmente i pazienti che vivononei paesi poveri e in via di sviluppo.Quindi, nulla a che vedere con le ma­lattie che possono essere contratte du­rante un viaggio in paesi arretrati,invece malattie che nascono nei paesiricchi. Nel folto numero individuato,che supera i 5 mila tipi, soltanto 100

possono essere diagnosticate diretta­mente con esami di laboratorio e oltre300 sono inserite in Italia nel registrodelle esenzioni sanitarie. L’interazionetra cause genetiche e ambientali e lamancanza di ricerca scientifica specifi­ca non permettono ancora di identifi­carne la patogenesi. Il futuro delturismo per questi pazienti potrebbeessere il passaggio dai campus medi­calizzati e protetti, organizzati dalleassociazioni dei pazienti, alla scelta diun’offerta turistica attenta e intelligentecon assistenza medica specializzata,una possibile soluzione per due fattoridi crisi, quello dell’assistenza medica equello economico dell’accoglienza tu­ristica. L'Organizzazione Europea perle Malattie Rare (Eurordis) lavora daanni sul tema della riconoscibilità diquesto ampio settore di patologie ed èanche grazie al suo operato che il 28febbraio si celebrerà in 24 paesi la sestagiornata mondiale delle malattie rare,che quest’anno punterà a migliorare iservizi sociali e le politiche di health­care. Inoltre il Ministro spagnolo dellaSalute, degli Affari sociali e delle Pariopportunità, Ana Mato, ha dichiarato il2013 l’Anno delle malattie rare duranteil 5° Congresso nazionale sulle malattierare organizzato dall’Alleanza spagnolaper le malattie rare (Feder) e D’ GenesAssociation, che si è svolto alla fine diottobre a Totana, Murcia.
Laura Testa



Dal 16 al 18 marzo, Tipicità: Made inMarche Festival propone a foodies, slow­trotters e amanti del cosiddetto “turismoesperienziale” l’occasione di gustare,nello spazio di un week end, tutto il belloe il buono di questa caleidoscopica regio­ne. Prelibatezze enogastronomiche epercorsi turistici inediti, con la possibilitàdi conoscere anche le griffe del fashion escoprire paesaggi e borghi segreti. Questesono le Marche d’eccellenza che Tipicità,organizzata dal Comune di Fermo incollaborazione con un pool di enti marchi­giani, propone per la ventunesima edizio­ne. Un ricchissimo cartellone di iniziativeche coinvolgono il visitatore in questoaffascinante viaggio del gusto: Tipicità inblu – Le stagioni del pesce, Stoccafissosenza frontiere, A tutto riso, ma anchebanchi d’assaggio, presentazioni e degu­stazioni – talk show in compagnia digrandi chef e volti noti. In primo piano,naturalmente, le squisite tipicità marchi­giane, con aree espositive dedicate al b2be l’immancabile Mercatino che, dasempre, offre la possibilità di degustare eacquistare, direttamente dai produttori,esclusive specialità non sempre reperibilinel negozio sotto casa: olive ascolane,formaggi pecorini e caprini, ciauscolo,maccheroncini di Campofilone, vino

cotto, salame di Fabriano, mela rosa deiSibillini, miele, marmellate, tartufi, legu­mi e cereali biologici, olio extravergined’oliva e anche il pregiato pescedell’Adriatico. Un’occasione veramenteimperdibile per assaggiare i cibi tipici e imigliori vini della tradizione marchigiana.Nei diecimila metri quadrati di superficiedell’innovativo centro polifunzionaleFermo Forum, Tipicità propone anche unSalone del Turismo, all’interno del qualepaesi e comprensori delle Marche pre­sentano prelibatezze enogastronomicheaccanto ad attrattive storico­artistico­culturali, naturalistiche e paesaggistiche.Non mancherà, com’è ormai tradizione, ilconfronto con la cultura e la cucina dialtre realtà italiane e straniere, tra le qualiMonferrato e Svezia, che saranno gliospiti d'onore di turno per questa ventu­nesima edizione. Orario di apertura, sa­bato e domenica dalle 9.30 alle 21.00,lunedì dalle 10.00 alle 20.00.
Vittoria D'Autilia
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EVENTI E MOSTRE
GUSTARE LE MARCHE IN UN WEEK END



Costruzione unica al mondo in quantoopera edilizia e architettonica, ed espres­sione della fiorente Amsterdam nel secolod’oro olandese, La cerchia dei canali cele­bra i 400 anni. In occasione di questoanniversario le vie d'acqua verranno inse­rite nella lista dei Patrimoni dell’UmanitàUnesco e per quattro mesi, dal 26 gennaioal 26 maggio, nella casa museo diRembrandt (Rembrandthuis) verrà messain mostra una magnifica selezione di dise­gni che rappresentano i volti diAmsterdam dal XVII al XX secolo. Sitratta di un evento straordinario, per laprima volta in 50 anni, il pubblico potràammirare queste particolari testimonianzestoriche (l’ultima mostra si tenne infattinel 1966). Sin dal XVII secolo innumere­voli disegnatori hanno riprodottoAmsterdam dall’interno all’esterno dellacittà. Il XVII secolo ha visto l’apice diqueste forme d’arte, con la produzione didisegni sempre più accurati e colorati, convedute della città nelle quali splendevasempre il sole. Lungo le sponde dellacittà, lungo i canali verso il centro e convista sul fiume Amstel. Disponibile per ivisitatori anche una pubblicazione checontiene tutte le opere esposte a colori,confrontate con fotografie della città aigiorni nostri. Il volume contiene inoltreuna descrizione dello sviluppo urbano apartire dalla realizzazione dei canali e glisviluppi dell’arte topografica a partire dalXVII secolo.L’Archivio di Amsterdam presenterà, dal15 febbraio al 26 maggio 2013, la mostraBooming Amsterdam, dedicata allo svi­luppo della città durante il secolo d’oro, eal sorgere della cerchia dei canali. Attra­

verso l’esposizione di piante cittadine delXVII secolo e documenti dell’archivio,verrà raccontata la storia del monumentaleampliamento della città. La mostra si aprecon una spettacolare animazione ri­guardante la crescita di Amsterdam tra il1600 e il 1700, che verrà proiettatanell’atrio dell’edificio De Bazel, mentrenella sala dedicata alla mostra vera e pro­pria, i visitatori potranno vedere la so­vraffollata città durante quel secolo.Attraverso i registri matrimoniali del 1613e del 1663, sarà possibile scoprire le ori­gini dei nuovi abitanti di Amsterdam: co­nosceremo i loro nomi e la loroprofessione. Mappe, topografie e docu­menti originali racconteranno la storia diuna città in espansione, come ad esempiola pergamena degli Stati d’Olanda che, nel1609, autorizza Amsterdam all’amplia­mento della città. Unici nel loro genereanche i manoscritti dagli anni 1660­1662,che vengono raramente esposti, le pianteillustrative dei progetti di sviluppo dellacittà del 1662 e, infine, le immagini convista dall’alto di Balthasar Florisz (1625)e Jacob Bosch (1681) che ben mettono inevidenza il risultato delle opere d’amplia­mento. Inoltre, stampe rare e disegniarchitettonici mostrano la struttura dellecase sui canali abitate dai cittadini più fa­coltosi, accanto a opere di famosi archi­tetti come Hendrick de Keyser e PhilipVingboons.
L.T.
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Foto dagli Archividella città di Amsterdam

I CANALI DI AMSTERDAM COMPIONO 400 ANNI
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DOLCE CUCINA E BENESSERE A TAVOLA
di Laura Testa

Il gusto della Polonia si fa sentire nelmondo e con nuovi metodi e tecnichenell'arte della cucina. Le ultimetendenze nella cucina polacca sicura­mente cercano di coniugare la tradizio­ne, prodotti locali di diverse regionidella Polonia con nuovi metodi e tecni­che nell'arte della cucina presenti neimigliori ristoranti del mondo. Moltipolacchi negli ultimi anni hanno lavo­rato con i migliori chef in Francia,Inghilterra, Danimarca, Italia e oratornano e aprono i loro ristoranti. Pro­cedono bene con significativi ricono­scimenti e tra questi tra i piùinteressanti in Polonia è Wojciech Mo­dest Amaro, autore del libro "La cucinapolacca del XXI secolo", premiato co­me Chef de l'Avenir dall'InternationalAcademy of Gastronomy nel 2008 econ un'esperienza internazionale di altolivello vissuta al fianco di grandi nomidel settore, come Ferran Adria(Elbulli), Jannick Alleno (Le Murice),Rene Redzepi (Noma). Nell’AtelierAmaro a Varsavia tutte le portatevengono preparate sfruttando i miglioriprodotti polacchi e le tecniche culinariepiù all'avanguardia, e il risultato èsempre favoloso visto che la scienza siunisce alla natura. I piatti di punta neimenù prevedono pesce di fiume eselvaggina, funghi, bacche, frutti di bo­sco, tutti elementi che rendono alla cu­cina polacca del XXI secolo il fascinoe i sapori di una natura incontaminata,sapientemente ordinata alla ricerca diun gusto nuovo che sappia riunireattorno alla stessa tavola gli spiriti più

nostalgici proiettati verso il futuro. Aquesta raffinata ricerca del gusto nonmancano i riconoscimenti: nel 2012l'Atelier Amaro ha ricevuto la nomi­nation per l'assegnazione della presti­giosa stella dalla Guida Michelin.Innovatore dell’arte culinaria polacca,Amaro è stato uno degli organizzatori edei partecipanti all'edizione Cook itraw, movimento nato nel 2009 duranteil summit sui cambiamenti climaticiorganizzato a Copenhagen. È una sortadi approccio ecologico al cibo: si cuci­na senza energia elettrica, utilizzandoingredienti trovati sul posto, allo statonaturale. Nell’ultima settimana di ago­sto del 2012 esperti della cucina – tracui René Redzepi (del Noma di Cope­nhagen), Albert Adrià (del Tickets diBarcellona) e Inaki Aizpitarte (delloChâteaubriand di Parigi) – hanno sceltola regione di Suwalki, situata nellaPolonia nord­orientale, per i loro “piattisperimentali”. Amaro presto aprirà unlaboratorio e un negozio con prodotticreati e cercati da lui stesso in Polonia.Nel ristorante Tamka 43 a Varsavia,Robert Trzopek, è considerato uno deimigliori esperti della cucina tradiziona­le e molecolare che si rinnova donandomodernità ai prodotti tipici della Polo­nia. Ha acquisito la sua esperienzainternazionale lavorando presso LeManoir aux Quat' Saisons di Oxford eil Noma di Copenhagen. Ritornato aDanzica, sua città natale, iniziò a lavo­rare presso il ristorante Filharmonia chein breve tempo venne considerato ilmigliore delle tre città storiche Danzi­

ca, Sopot e Gdynia. Predilige la cotturalenta per una cucina innovativa costi­tuita da prodotti freschi e stagionali.I ristoranti del gruppo Likus si trovanoprincipalmente nei grandi alberghi enegli edifici più importanti delle grandicittà della Polonia e vengono conside­rati eccellenti dalla stampa mondiale disettore, frequentati da personaggi illu­stri come i premi Nobel Milosz eSzymborska, Carlo d'Inghilterra el'imperatore del Giappone Akihito.Consigliati nella Guida Michelin 2012,sono stati riconosciuti dal WineSpectator per l'elenco dei vini tra i piùricchi in Europa. Il Wine & Food NobleNight 2011 ha assegnato a questi risto­ranti il premio per il miglior dessert.Vengono serviti piatti della cucinapolacca tradizionale e internazionalecon un approccio innovativo, conparticolare attenzione alla cucina ita­liana. Scenografica è la presentazionedei dolci che vengono serviti su enormipiatti decorati alla perfezione, ottimicaffè seguiti da gustosi dolcetti ecioccolatini fatti a mano dagli espertipasticceri del gruppo Likus. Ristorantida segnalare sono: Amarone, ConceptRestaurant a Varsavia, Concept 13 Re­staurant, Restaurant Cristallo, MonopolRestaurant a Breslavia, Pod RozaResttaurat e il Trzy Rybki Restaurant aCracovia.

LA TAVOLA DELLA POLONIA RICERCA UN GUSTO NUOVO



Se pensate che sia solo un lavoro sullastoria della Federazione italiana degliagenti di viaggio (Fiavet), vi sbagliate.La Fiavet e il Turismo Italiano è tuttotranne che un “house organ”: è un veroe proprio testo scientifico per capire efar capire anche ai non addetti ai lavoricome si è evoluto il turismo italianonell’ultimo mezzo secolo di storia, allaluce dei cambiamenti economici, poli­tici e sociali che hanno caratterizzatol’Italia dal 1960 fino ai giorni nostri.Antonio Castello, giornalista di settore,molto conosciuto e apprezzato nel no­stro ambiente, è anche studioso eappassionato di storia, di politica e dieconomia: discipline legate tra loro.Proprio alla luce di queste singolari espesso sconosciute interconnessioni,l’autore propone analisi e interrogativie cerca di dare risposte obiettive,raccontando questi decenni, che perso­nalmente ha anche vissuto, cogliendoluci e ombre di questo recente passato.Nella prefazione, Sergio Piscitello, giàSegretario Generale della Fiavet, sichiede se Castello, nel corso della ste­sura del libro, abbia pensato a Plutarcoe alle sue Vite parallele. Di sicuro, la­scia intendere, ne ha ricalcato inqualche modo il pensiero. “Mentre miaccingevo a scrivere questo libro – di­ce Castello nell’introduzione – homolto pensato a quale potesse essere ilsuo filo conduttore. Alla fine mi sonoconvinto che la narrazione degli avve­nimenti, che anno dopo anno si sonosucceduti, potesse essere il modo mi­gliore. Ma soltanto se comparati inparallelo con il contesto della vita so­ciale, politica ed economica del Paeseche diede origine a quegli eventi”. Il ri­sultato di questo lavoro è quello di averdato alla Fiavet e al turismo italianouna dignità e uno spessore sociale,umano, storico ed economico che finoad oggi è mancato, nella diffusa e co­mune opinione che il fenomeno turisti­co e i suoi protagonisti siano statisoltanto dei comprimari e non attori diprimo piano della nostra attuale socie­tà: che il turismo sia solo una compo­nente minore e non un elementobasilare dell’economia italiana. Il volu­

me, scritto per celebrare il 50° anni­versario di fondazione della Fiavet, dicui l’autore è stato per circa un de­cennio responsabile dell’ufficiostampa, travalica così i suoi stessi realiintenti, ponendosi come opera primariaper rivivere situazioni e problemi nonsolo della federazione ma dell’interocomparto turistico nazionale. Nonmancano accenni alla politica e agli uo­mini che si sono avvicendati alla guidadel Paese, affrontati dall’autore semprecon la massima obiettività, nella logicadi un racconto né partigiano né inclinealla piaggeria, cogliendone con intelli­genza e con la serietà di uno storico­cronista le ambivalenze. Nel libro siparla dell’evoluzione sociale e dellosviluppo economico del Paese, maanche dei grandi eventi che hannosconvolto il mondo e che hanno se­gnato gli ultimi cinque decenni. Tutta­via, al centro di questa lunga e

complessa narrazione c’è sempre laFiavet con il suo vivere quotidiano, leazioni sindacali, i suoi rapporti con ifornitori di servizi (in primis Alitalia eTrenitalia) e, soprattutto, con i suoi“uomini” che, nel bene o nel male,hanno scandito i ritmi di questa storia esono stati, direttamente o indiretta­mente, la causa degli insuccessi o gliautori delle fortune della federazione.Per tutti coloro che si occupano di turi­smo, di economia del settore, o sempli­cemente se si è appassionati di storia, èun libro assolutamente da non perdere,anche per arricchire la propria prepara­zione e cultura e scoprire segreti altro­ve taciuti.
Carlo Sacchettoni
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IN LIBRERIA
LA FIAVET RACCONTATA DA ANTONIO CASTELLO
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Autorizzazione del Tribunale di Roma: sentenza n° 14517 del 19 aprile 1972.

COMUNICATI STAMPA

GO DUBAI: IDEE PER VIAGGIARE
Fino al 30 maggio offerta imperdibile Ve­ry Low da Idee per Viaggiare: "GO DU­BAI" con Emirates, partenze tutti i giornida Roma, Milano e Venezia. Tre notti conprima colazione, Assistenza dedicata inloco – Trasferimenti. I prezzi variano se­condo la struttura alberghiera scelta, da €545 al Citymax Hotel Al Barsha (3 stelle)fino a € 770 all'Amwaj Rotana (5 stelle)

Jumeirah. Fuel surcharge incluso; tasseaeroportuali circa 45 Euro; quota d'iscri­zione e polizza annullamento: 60 Euro.Per saperne di più: www.ideeperviaggia­re.it

CAPODANNO CINESE A LONDRA
Ogni anno, centinaia di migliaia di perso­ne si riversano nella capitale perscambiarsi gli auguri di "Kung Hei FatChoy" (Felice Anno Nuovo). London &Partners, l’ente ufficiale di promozione tu­ristica di Londra, segnala i migliori eventidella capitale per febbraio. Il 10 febbraiosi darà il benvenuto all’anno del Serpente:la più grande celebrazione del capodannocinese in territorio non asiatico. Il Sindacodi Londra, Boris Johnson, che sostiene lecelebrazioni ufficiali nella capitale, ha di­chiarato: “I nostri festeggiamenti per ilCapodanno cinese rappresenterannosenza dubbio un assaggio degli eventi chesi svolgeranno in tutto il 2013. L’anno delSerpente ci parla di cambiamento, maanche di successi e innovazioni, tutti attri­buti che si addicono particolarmente auna città come Londra. I londinesi sonopieni di risorse, adattabili e fortementecreativi, quindi non ci resta che affrontarele sfide, creando e cogliendo le opportuni­tà che questo nuovo anno ci riserva. KungHei Fat Choy." Chinatown è, comesempre, il cuore dei festeggiamenti perl’Anno Nuovo. Le sue strade, anche que­

st’anno, saranno fiancheggiate da banca­relle di prodotti alimentari e oggettid’artigianato, mentre una magnifica danzadel leone serpeggerà fra la folla,fermandosi nei ristoranti per augurare aiproprietari buona fortuna per il nuovoanno. I festeggiamenti per il Capodannocinese inizieranno al mattino, con unaparata da Trafalgar Square a Chinatown.Trafalgar Square ospiterà la cerimoniaufficiale di apertura, con spettacoli teatralie ospiti speciali. Un secondo palcoscenicoin Shaftesbury Avenue presenterà varieesibizioni organizzate dalle comunità edalle scuole locali. Dalla parata di carricolorati e tamburi, agli spettacoli dal vivodi Emmy the Great, Paul Potts, e la Danzadel Leone Volante dei Fratelli Chen, fa­mosi in tutto il mondo, e i meravigliosispettacoli pirotecnici, ci sarà davveromolto per tutti i gusti. Info su www.­londonandpartners.com.




